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REGOLAMENTO 
PER L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI DELLA 

STRUTTURA POLISPORTIVA COMUNALE “A. 
CAOCCI”. 

Articolo 1: Destinazione e priorità di utilizzo degli impianti. 

1. Il presente regolamento si applica e disciplina, durante gli orari di apertura al 
pubblico, le modalità d’utilizzo degli impianti annessi alla struttura polisportiva 
comunale “Angelo Caocci” ed in particolare: 
a) Il campo da calcio regolamentare in erba sintetica; 
b) la pista in tartan ad otto corsie e pedane per salti, intorno al campo da calcio; 
c) il settore lanci nell’ area in terra battuta denominata “Caoccino” (lato via Galvani). 
 
La gestione della suddetta struttura polisportiva comunale potrà essere affidata dal 
Comune di Olbia ad un soggetto esterno, d’ora in poi chiamato “Gestore”, a cui 
compete rispettare e far rigorosamente osservare il presente Regolamento. Il 
Gestore è l’unico competente a rilasciare il permesso d’uso. Tale permesso non 
esenta il singolo concessionario d’uso dall’ottenere tutte le altre eventuali 
autorizzazioni necessarie, in particolare quelle previste per l’organizzazione di 
manifestazioni pubbliche.    

2. L’utilizzo della pista d’atletica è riservato e consentito: 
a) alle Società sportive ed alle Organizzazioni sportive praticanti l’atletica leggera, 
affiliate alla F.I.D.A.L. e riconosciute dal C.O.N.I., o affiliate alla F.I.S.P.E.S. e 
riconosciute dal C.I.P. per svolgere attività di atletica leggera e/o eventuali 
manifestazioni sportive; 
b) agli alunni delle Istituzioni scolastiche statali e non statali del Comune di Olbia per 
le lezioni curricolari di Educazione Fisica, per l’avviamento alla pratica sportiva in 
orario extra-curricolare e per le manifestazioni sportive scolastiche previste da 
calendari annualmente predisposti e concordati con le istituzioni a cui fanno 
riferimento; 
c) in subordine, per la preparazione fisico atletica di altre discipline compatibili con la 
destinazione d’uso dell’impianto e comunque tali da non arrecare nocumento 
all’integrità del patrimonio comunale, alla funzionalità dell’impianto ed al regolare 
svolgimento delle attività sportive consentite dalla sua destinazione d’uso. 

3. L’accesso al complesso sportivo per gli utilizzatori di cui alle lettere a) e c) del 
comma 2 del presente art. 1, così come per le eventuali manifestazioni o gare non 
scolastiche, è subordinato al pagamento della tariffa nella misura e con le modalità 
stabilite dal Comune di Olbia e comunicate al Gestore. 

4. La pista di atletica leggera è concessa in uso col seguente criterio di priorità: 
 AL MATTINO (nel periodo scolastico): alle scuole del Comune di Olbia. 
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AL POMERIGGIO: 
1) alle società sportive olbiesi che praticano l'atletica o il podismo in generale, 
regolarmente affiliate alla F.I.D.A.L. o ad un Ente di Promozione Sportiva a carattere 
nazionale riconosciuto dal C.O.N.I., o affiliate alla F.I.S.P.E.S. o ad un Ente di 
Promozione Sportiva a carattere nazionale riconosciuto dal C.I.P., con priorità a 
quelle che svolgono attività su pista; 
2) ad altre società sportive di Olbia regolarmente affiliate a: 
a) una delle Federazioni Sportive Nazionali del C.O.N.I. o del C.I.P. e relative discipline 

associate; 
b) un Ente di Promozione Sportiva a carattere nazionale riconosciuto dal C.O.N.I. o dal 

C.I.P.; 
c) una delle Associazioni con le quali è in atto una convenzione di collaborazione  

   sportiva con il C.O.N.I. o con il C.I.P.; 
3) gruppi sportivi militari e dei corpi dello Stato; 
4) altre Associazioni od organismi sportivi; 
5) gruppi sportivi italiani e stranieri che soggiornano ad Olbia, soprattutto in alcuni 
periodi dell'anno (vacanze estive). 

Articolo 2: Richieste di utilizzo. 

1. La fruizione della pista e del campo di atletica da parte di soggetti indicati al 
precedente articolo 1, punto 2, comma a), b), c), è subordinata ad una apposita 
richiesta scritta indirizzata al Gestore e per conoscenza all’Ufficio Sport del Comune 
di Olbia, da presentarsi: 
a) entro il mese di giugno, se la richiesta ha ad oggetto l’utilizzo annuale, con 
specifica di giorni e orari di utilizzo; 
b) entro il 20°giorno antecedente l’iniziativa, se ha ad oggetto l’utilizzo per una 
durata limitata all’evento. 
c) La domanda per gare o manifestazioni deve essere presentata al Gestore e per 
conoscenza all’Ufficio Sport del Comune di Olbia, almeno 20 giorni prima della data 
di svolgimento della gara o manifestazione. La domanda per l’utilizzo del campo di 
atletica deve indicare se esso è richiesto anche per la pratica del lancio del martello, 
del peso, del disco e del giavellotto; in tal caso, l’utenza deve indicare il tecnico 
responsabile dei lanci e gli orari di svolgimento. 

2. Di seguito alcune specifiche organizzative: 
- il Gestore per un razionale utilizzo degli spazi, per ragioni di sicurezza e per 
permettere il migliore svolgimento dell’attività, potrà intervenire attraverso 
l’assegnazione di fasce orarie specifiche di utilizzo. Questo in considerazione dello 
spazio limitato in relazione all’alto numero di potenziali utilizzatori; 
- potranno avere accesso alla pista e al campo di atletica solo gli atleti regolarmente 
tesserati alle società o associazioni richiedenti, nel rispetto delle normative vigenti in 
materia, con particolare riferimento a quelle che disciplinano la tutela sanitaria. 
A tale scopo faranno fede gli elenchi dei soci/atleti che ogni Associazione autorizzata 
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sarà tenuta a fornire al Gestore e ad aggiornarli ogni qualvolta si renda necessario. 
Detti elenchi dovranno comprendere anche tecnici, istruttori e dirigenti regolarmente             
tesserati. 
3. Nel caso di concomitanze, sarà compito del Gestore stabilirne le priorità, e ciò, se 
ritenuto necessario, sentito il parere delle Società, delle Organizzazioni o delle 
Istituzioni scolastiche interessate. 
4. Onde evitare interferenze e sovrapposizioni, i Gruppi Sportivi scolastici, le Società, 
le Organizzazioni sportive e qualunque altro fruitore potranno accedere alla pista e 
al campo di atletica solo secondo gli orari e le modalità concordati con il Gestore. 

Articolo 3: Accesso agli impianti. 

1. L’accesso agli impianti e l’utilizzo dei medesimi è consentito ai tecnici accreditati, 
agli atleti appartenenti a gruppi, società ed enti sportivi ed extra sportivi o singole 
persone a cui sia stato concesso l'uso temporaneo degli stessi, che abbiano i requisiti 
riportati nell’articolo 1 e che abbiano ottemperato a quanto riportato nell’articolo 2. 

2. L’entrata per coloro che utilizzano gli impianti è posizionata sia presso l’ingresso 
“lato UNITRE“ che presso l’ingresso “lato Tribune”. L’apertura del cancello lato 
UNITRE sarà garantita e consentita esclusivamente da un responsabile della 
società/associazione/gruppo o ente accreditato a cui verrà consegnata relativa 
chiave che non dovrà/potrà essere duplicata. 
3. I minori sono ammessi solo in presenza del proprio tecnico o istruttore 
responsabile o genitore. 
4. Gli studenti avranno libero accesso negli orari di lezione sotto il controllo del 
proprio insegnante. 

Articolo 4: Necessità del titolo d' accesso. 

1. L’ingresso agli impianti è in ogni caso subordinato al possesso di un tesserino di 
riconoscimento rilasciato in conformità alle condizioni e disposizioni del presente 
Regolamento. 

Articolo 5: Condizioni di utilizzazione degli impianti. 

1. a) Gli utenti ammessi agli impianti svolgeranno l’attività o sotto propria 
responsabilità o dei rispettivi allenatori, istruttori, insegnanti ed altri incaricati 
formalmente individuati dalla società/associazione/gruppo o ente titolare della 
concessione d’uso temporaneo e nominativamente individuati e comunicati al 
Gestore limitatamente agli orari, alle attività ed alle strutture d’uso concordate. 
b) L’utilizzo degli impianti da parte di alunni e alunne delle scuole non può quindi 
avvenire senza la presenza costante di un insegnante di educazione fisica. Il ruolo di 
figura responsabile a livello tecnico dell’attività sportiva praticata è assunto 
dall’insegnante di educazione fisica per gli alunni/e. 
c) L’utilizzo degli impianti da parte di tesserati e di utenti associativi non può 
avvenire senza la presenza costante di un istruttore di maggiore età che assume sia 
il ruolo di figura responsabile a livello tecnico e organizzativo dell’attività sportiva 
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praticata, che il compito di vigilare sul rispetto della struttura. 
In ogni caso, l’utilizzo degli impianti da parte di minori non può avvenire senza un 
accompagnatore o la presenza di una persona adulta affidataria indicata dall’utente 
che ha effettuato la prenotazione. 
d) Il Gestore vigila sulla presenza di minori all’interno degli impianti. Il servizio di 
custodia ha l’obbligo di allontanare dai campi di atletica leggera i minori non 
accompagnati da persona adulta affidataria unica responsabile degli stessi. 
e) Le persone autorizzate ad accedere alla pista ed alle pedane durante le gare sono 
quelle espressamente autorizzate a norma dei regolamenti federali. L’organizzatore 
della manifestazione o della gara ha la facoltà di allontanare dal campo di gara le 
persone non autorizzate ad accedervi. 
f) Le persone autorizzate ad accedere alla pista ed alle pedane di atletica leggera 
durante gli allenamenti sono esclusivamente: 
− gli utenti singoli precedentemente autorizzati dal Gestore dell’impianto; 
− i tesserati di utenti associativi i cui nominativi sono presenti negli elenchi 

precedentemente forniti dalla stessa associazione di riferimento; 
−  gli allenatori, gli insegnanti, gli istruttori e gli affidatari di minori delle persone 

indicate ai due precedenti punti; 
− gli addetti al servizio di custodia. 
g) Al campo di pratica non possono accedere spettatori, genitori e persone diverse 
da quelle sopra elencate. Il servizio di custodia ha la facoltà di allontanare dal campo 
di pratica le persone non autorizzate ad accedervi. 
2. Gli utenti hanno l’obbligo di indossare abiti adeguati all’attività svolta e di 
utilizzare con rispetto gli spogliatoi e gli impianti igienico-sanitari, trattandosi di 
locali in uso ad una pluralità di soggetti. Le docce devono essere utilizzate per il 
tempo strettamente necessario onde evitare lo spreco di acqua e con idonee 
calzature. 
3. I materiali di rifiuto di qualsiasi genere devono essere depositati negli appositi 
contenitori ed in nessun caso devono essere buttati negli scarichi dei lavabi, docce e 
gabinetti. È severamente vietato lavare le scarpe nei lavandini. 
4. Gli utenti degli impianti devono mantenere comportamenti corretti nei confronti 
del personale addetto al sevizio di sorveglianza, degli altri utenti e non danneggiare  
le attrezzature. 
5. L’uso degli attrezzi in dotazione all’impianto da parte di singoli atleti è 
subordinato all’autorizzazione di utilizzo del personale di custodia e all’assistenza di 
personale qualificato. 
6. Gli utenti non devono per nessuna ragione manipolare attrezzature, installare 
allacci, anche provvisori, attivare strumenti di comando dell’impianto 
d’illuminazione. Per tali necessità è obbligatorio chiedere l’intervento del personale 
addetto.  
7. L’uso degli attrezzi sportivi avviene sotto la responsabilità della persona indicata 
dalla società o gruppo sportivo scolastico. Essi vanno utilizzati in maniera adeguata e  
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devono essere evitate attività che ne danneggino lo stato o rechino danni all’utente. 
La consegna va fatta direttamente dal responsabile che alla fine della sessione di 
addestramento dovrà restituire gli attrezzi al personale di custodia con verifica 
congiunta. 
8. Qualsiasi danno al materiale utilizzato negli allenamenti dovrà essere segnalato al 
G estore dell’impianto e ove causato da un uso negligente da parte del fruitore, il 
diretto responsabile sarà tenuto al risarcimento dello stesso in solido con la società 
sportiva o ente di appartenenza. 
9. In ogni caso il Comune di Olbia e i suoi dipendenti sono sollevati da ogni e 
qualsiasi responsabilità, nessuna esclusa, e/o rivalsa per eventuali danni, lesioni o 
morte che possa derivare a persone, incluso il pubblico, a seguito dell’utilizzo 
improprio delle attrezzature sportive presenti all’interno dell’impianto. 
10. Gli Istituti Scolastici e le Società Sportive devono garantire la presenza sul 
campo                                       di almeno un insegnante, allenatore, istruttore o dirigente. 
11. In caso di gare e/o allenamenti con ingente numero di atleti, gli istruttori 
scolastici, le società o gli enti organizzatori devono essere in grado di assicurare un 
preciso e attento servizio di controllo tecnico-organizzativo. 

12. Per motivi di sicurezza e di buon funzionamento degli impianti è consentito al 
pubblico, genitori e accompagnatori di trovare posto in tribuna e all’esterno 
dell’area destinata all’attività sportiva ponendo la massima attenzione a non 
ostacolare gli atleti impegnati nella stessa. 
13. Non è concesso l’ingresso ad atleti che abbiano avuto squalifiche per doping né a 
coloro che abbiano avuto inibizioni all’attività’ da parte del C.O.N.I., del C.I.P. o da 
Federazione o di Enti di promozione Sportiva da questi riconosciuti. 
14. E vietato introdurre animali all’interno degli impianti da gioco.  
15. L’utilizzo degli impianti può essere sospeso o negato dal Gestore: 

a. per effetto di provvedimenti della Pubblica Autorità; 
b. per ragioni di sicurezza e prevenzione incendio; 
c. per ragioni di ordine pubblico; 
d. in caso di forza maggiore e di cause accidentali;  
e. per contingenti condizioni meteo che comportino o consiglino la chiusura 

degli impianti; 
f. per sopravvenute esigenze di garanzia del regolare svolgimento di campionati 

o di manifestazioni organizzati da Federazioni sportive e Enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. o dal C.I.P.; 

g. per sopravvenute esigenze di regolare svolgimento dell’attività didattica delle 
Istituzioni scolastiche; 

h. per sopravvenute esigenze di regolare svolgimento di particolari manifestazioni; 
i.  per esigenze tecniche di manutenzione.  

In detti casi, il servizio di custodia ha l’obbligo di interdire l’accesso agli utenti 
individuali ed ai tesserati degli utenti associativi. 
16. La pratica di discipline motorie diverse dalle discipline sportive dell’atletica 
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leggera può svolgersi anche contemporaneamente alle discipline dell’atletica. 
Tuttavia, è fatto                divieto: 
- di accesso al campo “Caoccino”, quando riservato alle discipline dei lanci; 
- d’uso delle corsie riservate alle prove, alla velocità ed agli ostacoli. 

Articolo 6: Svolgimento di gare e manifestazioni. 

1. Il Gestore può disporre di riservare gli impianti allo svolgimento di gare, 
manifestazioni e tornei da parte di Istituti scolastici, società ed associazioni sportive 
affiliate alle Federazioni Sportive ed agli Enti di Promozione riconosciuti dal C.O.N.I. o 
dal C.I.P.. In occasione dello svolgimento di manifestazioni sportive, sia al mattino 
che al pomeriggio, il Gestore si riserva di sospendere l’uso del campo di atletica alle 
altre attività autorizzate, dandone immediata comunicazione ai soggetti interessati. 
2. L’utilizzo dell’impianto sportivo può essere autorizzato, previa richiesta scritta da 
presentare al Gestore, anche a utenti o gruppi di utenti per manifestazioni e 
rappresentazioni extra-sportive, nel rispetto di ogni prescrizione di legge e/o 
regolamento.  
In occasione dello svolgimento di manifestazioni non sportive, sia al mattino che 
al pomeriggio, il Gestore si riserva di sospendere l’uso dell’impianto alle altre attività 
autorizzate. 
3. Durante la preparazione e l’allestimento delle manifestazioni sportive e di quelle 
extra-sportive, nell’impianto sportivo è vietato l’accesso di pubblico. È consentito 
l’accesso soltanto ai responsabili, e agli ausiliari del soggetto organizzatore, nonché 
agli addetti al servizio di custodia. 
4. L’accesso agli spogliatoi ed ai campi di gara durante lo svolgimento delle gare e 
delle manifestazioni sportive è consentito esclusivamente alle persone 
espressamente autorizzate a norma dei regolamenti federali. 
5. L’allestimento dei campi di gara è di competenza dell’organizzatore della gara o 
della manifestazione. È compito del soggetto organizzatore della gara o 
manifestazione la verifica della conformità e dell’idoneità delle attrezzature sportive 
di proprietà del Gestore o del Comune di Olbia. 

Articolo 7: Regole di utilizzo delle corsie e delle pedane dell’impianto. 

1. È fatto divieto di imbrattare e danneggiare il materiale tecnico (tartan) 
costituente la pista e le pedane di atletica leggera, nonché ogni altro luogo e 
materiale all’interno del campo. 
2. La corsa e gli esercizi di riscaldamento dovranno, di regola, essere fatti all'esterno 
della pista ed in zone tali da non creare rallentamento agli altri atleti e, comunque, 
mai sul rettilineo principale. È vietato comunque usare la prima e la seconda corsia 
per il riscaldamento. 
3. L'uso della prima corsia è consentito solo per distanze > 400 mt e solo con 
scarpette di gomma (escluse le prove a ritmo massimale sub-massimale). 
La seconda corsia può essere utilizzata per i mt. 400. La terza e la quarta corsia 
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possono essere usate per distanze inferiori a mt. 400, cercando di impegnare il meno 
possibile il rettilineo principale. La quinta e la sesta corsia possono essere utilizzate 
per le corse ad ostacoli usando, per le prove fino ai mt. 110, il rettilineo opposto a 
quello principale. Le corsie 7 e 8, con le zone esterne circostanti la pista, possono 
essere utilizzate per il riscaldamento avendo cura di non intralciare gli atleti 
soprattutto nelle vicinanze della partenza dei 110hs/100 mt. ed il defaticamento. 
Le partenze e le prove fino ai mt. 100 vanno obbligatoriamente effettuate sul 
rettilineo opposto a quello principale così come le prove di tecnica di corsa e l’utilizzo 
di traini. 
4. Le prove cronometrate oltre ai 20 minuti sono consentite solo in condizioni di pista 
libera. 
5. In pista si corre in senso antiorario. Non è pertanto possibile effettuare ripetute 
e/o prove veloci in "contromano", ovvero in senso orario. È inoltre vietato fare 
“esercizi a terra” in pista. Gli stessi devono essere effettuati in porzioni esterne alla 
pista. 

6. Nei momenti di maggior afflusso (Centri di avviamento all’atletica in particolare, 
vicinanza dei campionati studenteschi) gli atleti tesserati F.I.D.A.L. possono utilizzare 
il rettilineo principale e gli impianti normalmente riservati alle gare, mentre i 
“giovanissimi” e le scolaresche utilizzeranno il secondo rettilineo e/o gli impianti 
ausiliari. 
7. Sia per le gare che per gli allenamenti devono essere usati solo blocchi in 
dotazione al campo; eventuali blocchi personali sono ammessi solo se con 
caratteristiche di fissaggio al manto simili a quelli sopraindicati. 
6. Le pedane e le attrezzature possono essere utilizzate esclusivamente per l’attività 
sportiva e sotto il controllo di un allenatore responsabile in caso di minori e atleti 
principianti. 
5. Le zone di caduta del salto in alto e del salto con l’asta dovranno essere utilizzate 
sotto la supervisione di un tecnico responsabile. I materassi verranno scoperti prima 
dell’utilizzo e ricoperti alla fine dell’uso per evitare danneggiamenti. Naturalmente 
vanno utilizzati solo per allenamento tecnico e sono vietati usi differenti (giochi per 
bambini, prendisole, divano per riposare, etc.). 
6. Il campo denominato “Caoccino” è riservato alla pratica delle discipline sportive 
del lancio del disco, del martello, del peso e del giavellotto. Il servizio di custodia ha 
l’obbligo di allontanare dal campo le persone diverse dai lanciatori e dall’allenatore 
responsabile dei lanciatori. 
7. Il servizio di custodia ha l’obbligo di proibire la pratica dei lanci in zone diverse dal 
“Caoccino”. 
8. La pratica delle discipline sportive del lancio del disco, del martello e del peso può 
essere svolta esclusivamente in presenza di un tecnico federale qualificato 
all’istruzione/allenamento di queste discipline dell’atletica leggera. La pratica di 
queste discipline può essere svolta esclusivamente nelle pedane circolari e verso i 
settori di caduta predisposti per ciascuna disciplina. Il lancio degli attrezzi del disco, 
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del martello e del peso può essere effettuato quando nel settore di caduta non è 
presente alcuna persona e avendo cura di assicurare l’incolumità delle persone a 
qualsiasi titolo presenti nell’impianto sportivo. 
I praticanti del lancio del disco e del martello devono esercitare i lanci da una pedana 
circolare munita di gabbie a pannelli mobili all’apertura, avendo cura di verificare 
che la posizione e l’angolatura della gabbia sul terreno rispettino il settore di caduta 
e l’area massima di pericolo consentita rispettivamente per i lanci del disco e del 
martello dai regolamenti tecnici federali. 
La zona di lancio in corrispondenza della gabbia, dovrà essere utilizzata con cura, in 
maniera appropriata, sempre sotto la supervisione di un tecnico responsabile, sia 
dell’uso appropriato che dell’incolumità degli atleti. La rete andrà sollevata prima 
dell’uso e riabbassata con cura alla fine. Inoltre i lanciatori, al termine della sessione 
di lanci, devono ricoprire i buchi lasciati nel terreno dagli attrezzi utilizzati. 
9. La pratica della disciplina sportiva del lancio del giavellotto può essere svolta 
esclusivamente in presenza di un tecnico federale qualificato 
all’istruzione/allenamento di questa disciplina dell’atletica leggera. La pratica della 
disciplina sportiva del lancio del giavellotto può altresì essere svolta esclusivamente 
dalla pedana di rincorsa e nella direzione del settore di caduta predisposto per detta 

disciplina. Il lancio dell’attrezzo del giavellotto può essere effettuato quando nel 
settore di caduta non è presente alcuna persona e avendo cura di assicurare 
l’incolumità delle persone a qualsiasi titolo presenti nell’impianto sportivo. 
10. I praticanti le discipline del lancio del giavellotto, del peso, del disco e del 
martello devono usare attrezzi conformi e idonei secondo le regole tecniche federali. 
Dopo ogni lancio, gli attrezzi devono essere sempre riportati presso la pedana e mai 
rilanciati. 
11. Le discipline del lancio del giavellotto, del peso, del disco e del martello possono 
iniziare solo ed unicamente su specifica autorizzazione del servizio di custodia, dopo 
la conclusione delle attività scolastiche e, in ogni caso, in situazione di assenza totale 
di rischi per le persone presenti nell’impianto sportivo. 
12. Il lancio del giavellotto, del peso, del disco e del martello da parte di alunni o 
alunne, durante l’orario riservato alle attività scolastiche, può essere esercitato solo 
ed unicamente con il consenso dell’insegnante e sotto la vigilanza dell’istruttore. 

 

Articolo 8- Uso delle scarpe. 

1. L’accesso alla pista da parte di atleti, giudici, istruttori, insegnanti, dirigenti, 
studenti è consentito esclusivamente con calzature sportive adeguate. 
2. Nel campo di atletica la lunghezza massima dei chiodi delle scarpe tecniche è di 6 
mm., fatta eccezione per le scarpe di salto in alto e da lancio del giavellotto nelle 
quali sono ammessi chiodi della lunghezza di 12mm. 
3. È consentito l’uso dell’impianto solo con calzature idonee prive di tacchetti o di 
altre asperità che possano arrecare danno alla pista e pedane, visto il materiale 
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sintetico col quale sono costruite. Le scarpe devono essere pulite e prive di fango. 
4. Le Società sportive che non utilizzano scarpe da ginnastica dovranno garantire che 
i rispettivi atleti non calpestino la pista in sintetico; a tale scopo dovranno adottare 
tutti gli accorgimenti necessari. 

Articolo 9: Divieti – Obblighi 
1. È vietato l'ingresso al campo ai minori di anni 14, se non sono accompagnati 
da                       persona maggiorenne che ne assuma la responsabilità. 
2. Sulla pista d’atletica è vietato: 
- l’uso di pesi, bilancieri e traini per potenziamento sul rettilineo d’arrivo della pista; 
- introdurre animali; 
- consumare cibi, bevande e fumare; 
- utilizzare impropriamente l’acqua; 
- utilizzare attrezzi da lancio nel campo di calcio posto all’interno della stessa (se 
non durante le manifestazioni sportive autorizzate e con gli attrezzi consentiti). 
3. È vietato l’utilizzo del bordo pista in alluminio per pulirsi le scarpe.  
4. È vietato agli atleti ed a chiunque utilizzi la pista di atletica di calpestare, 
attraversare o utilizzare il campo di calcio posto all’interno della stessa per svolgere 
attività sportiva. 
5. È vietato ai calciatori che utilizzano il campo di calcio durante allenamenti o 
partite ufficiali di attraversare la pista con scarpe munite di tacchetti in alluminio. 

6. Le associazioni/società che utilizzano l’impianto di calcio e gli spogliatoi attigui, si 
faranno carico di posizionare, con idonee calzature, persone che provvedano al 
recupero dei palloni che escano dal terreno di gioco principale durante le partite. 
7. In pista e nelle pedane è vietato l'uso di palloni di qualsiasi tipo se non attinenti le 
discipline proprie dell'atletica leggera. 
8. L’utilizzo della pista è vietato in occasione di partite ufficiali di calcio. 
9. È fatto divieto di attendere e/o sostare ai bordi pista, se non necessario. 
10. In caso di meeting che richiedano l’utilizzo del campo di calcio, dovrà essere 
fatta richiesta scritta al Gestore che ne autorizzerà l’uso compatibilmente con gli 
impegni già assunti. 

Articolo 10: Deposito dei beni personali e delle attrezzature sportive 
(indumenti ed altri oggetti). 

1. Il Gestore e il Comune non sono responsabili degli indumenti, oggetti e valori 
lasciati negli impianti sportivi né sono responsabili delle attrezzature e beni 
temporaneamente depositati nei locali adibiti a spogliatoi o all’interno dell’area 
della pista d’atletica, dai fruitori stessi siano essi persone fisiche o società sportive. 
2. Il Gestore e il Comune non potranno essere chiamati a rispondere per sottrazioni, 
danni o altri inconvenienti verificatisi in conseguenza dell’inottemperanza delle 
disposizioni stabilite nel presente articolo. 
3. I locali annessi ai campi di atletica leggera (spogliatoi) sono adibiti agli usi per i 
quali sono stati costruiti; non possono pertanto essere adibiti ad usi personali. 
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4. Non è consentito lasciare in deposito (se non preventivamente autorizzati con 
nota scritta del Gestore) né abbandonare nei locali degli impianti: attrezzature, 
indumenti ed oggetti personali, né altro tipo di materiale. Al termine degli 
allenamenti, manifestazioni sportive ed extra-sportive, gli utenti hanno l’obbligo di 
lasciare liberi gli impianti, i servizi, gli spogliatoi ed ogni altro spazio di pertinenza 
dalle proprie cose. 
 

Articolo 11: Divieto di circolazione di veicoli nel campo di atletica. 

1. Nella pista di atletica è vietata la circolazione di tutti i veicoli, incluse biciclette e 
l’impiego di qualunque tipo di acceleratore di andatura per la preparazione atletica. 
Fanno eccezione le motocarrozzette usate per il trasporto dei disabili ed i veicoli di 
servizio, necessari alla manutenzione della pista e del campo di calcio. 
2. Al campo di calcio si potrà accedere con i mezzi di manutenzione del terreno di 
gioco previa copertura di un tratto della pista con materiale idoneo a far transitare i 
su citati mezzi senza recare danno all’impianto. 

Articolo 12: Attività di personal training. 

1. È possibile svolgere attività di personal training all'interno dell'impianto di 
atletica, previa relativa autorizzazione, solo se tale attività è rivolta a singole 
persone. Nel caso in cui tale attività sia rivolta ad un gruppo di persone e/o atleti, la 
stessa dovrà essere espressamente autorizzata dal Gestore, sempre che rientri 
nell’ambito delle attività sportive dichiarate di primario interesse per la suddetta 
struttura. 
2. L’attività citata dovrà svolgersi nel rispetto degli orari che verranno comunicati o 
esposti all’ingresso della struttura. 

Articolo 13: Divieti 
1. I fruitori dell’impianto di atletica sono tenuti ad osservare tutti i divieti previsti dal 

presente regolamento. 

 

Articolo 14: Uso diligente dell'impianto e responsabilità per danni. 

1. I fruitori degli impianti sportivi sono obbligati ad osservare la massima diligenza 
nell’uso di spogliatoi, docce, servizi igienici, arredi, attrezzi e quant’altro presente 
negli stessi, in modo che venga mantenuta la loro ottimale fruibilità. 
2. Chiunque provochi un danno agli impianti sportivi, ai suoi apparati tecnici e 
tecnologici ed alle sue attrezzature è obbligato al relativo risarcimento. 
3. Del danno rispondono in solido i singoli atleti e fruitori dell’impianto e le società, 
associazioni ed enti cui gli stessi appartengono. 
4. I danni causati devono essere immediatamente segnalati per iscritto dal Gestore 
al Comune e ripristinati entro i successivi 10 giorni.    
 

Articolo 15: Obbligo di sorveglianza sul corretto uso degli impianti posto a carico 
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degli istruttori e dei responsabili di gruppi. 

1. Sugli allenatori, istruttori e responsabili di gruppi incombe l’obbligo di sorvegliare 
sull’osservanza dei divieti e delle altre disposizioni vigenti in materia d’uso degli 
impianti, delle norme di sicurezza e delle regole di comportamento proprie dello 
sport e dell’etica sportiva. Gli utenti sono tenuti a segnalare sempre al servizio di 
custodia o direttamente al gestore atti, fatti ed inconvenienti pregiudizievoli dei 
propri interessi, di quelli del Gestore e del Comune di Olbia e della sicurezza di 
persone o di cose, accaduti negli impianti prima, durante e dopo lo svolgimento 
dell’attività. 
2. Gli utenti possono indirizzare ogni eventuale reclamo e suggerimento 
direttamente all’Ufficio segreteria del Gestore e all’Ufficio Sport del Comune di Olbia. 
 

Articolo 16: Sospensione dell'attività per manifestazioni. 
1. In caso di manifestazioni ed eventi all' interno degli impianti il Gestore provvederà 
a darne comunicazione preventiva ai vari responsabili delle società che usufruiscono 
normalmente dell’impianto. 
2. In tali occasioni gli allenamenti saranno sospesi. 

 

Articolo 17: Soggetti incaricati di esercitare le funzioni di vigilanza 
1. Le funzioni di vigilanza sul corretto uso dell'impianto sono svolte dal personale 

preposto dal Gestore dell'impianto e i cui nominativi sono comunicati all’Ufficio 
sport del Comune di Olbia. 
 

Articolo 18: Rispetto del presente regolamento 
1. Il servizio di custodia assicurerà il rispetto delle norme contenute nel presente 
Regolamento. 
2. Il rispetto del presente Regolamento è richiesto a tutti gli utenti dei campi di 
atletica anche se non affiliati o tesserati alla F.I.D.A.L. o alla F.I.S.P.E.S.. 

3. Il Gestore ed il Comune di Olbia hanno piena facoltà di controllare le modalità 
d’uso degli impianti a mezzo di propri funzionari. Le verifiche ed i controlli possono 
essere effettuati liberamente senza formalità e senza preavviso alcuno, in ogni 
tempo e luogo, prima, durante e dopo lo svolgimento delle attività sportive e 
manifestazioni extra-sportive. I predetti funzionari, muniti di tessera di 
riconoscimento, hanno libero accesso all’impianto. 
4. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si intendono 
richiamate, ove applicabili in sede di allenamento, le norme tecniche federali per 
l’apprestamento dei campi di gioco dell’atletica leggera, l’uso dei campi e degli 
attrezzi stabilite dalla FIDAL e dalla F.I.S.P.E.S.. 


